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bro del Consiglio superiore del l ' i s truzione 
che f a queste dichiarazioni , ed io con lui 
sono d 'accordo. Ma ciò che desidero sapere 
è se, in m a n c a n z a di queste disposizioni che 
diano il diritto di punire, egli, il ministro, e 
la Camera e lo S t a t o i ta l iano possano tol-
lerare che funz ioni nel corpo più alto della 
m a g i s t r a t u r a scolast ica un membro che rin-
nega la l ibertà di coscienza. (Rumori a 
destra e al eentro — Commenti). 

S A N T I N I . Questa è inquisiz ione. 
B O R C I A N I . Si è det to che con le agi-

taz ioni f a t t e e con le polemiche. . . 
S A . N T I N I . L e polemiche di P o d r e c c a . 
B O R C I A N I . . . .che toccano un p u n t o so-

stanzia le della v i t a i ta l iana a t tua le , noi 
persegui t iamo le opinioni, che noi discono-
sc iamo nei cattol ici il dir itto di c i t tadi-
nanza, che noi r i n n e g h i a m o la l iber tà di 
coscienza; (Rumori — Interruzioni) t u t t o 
questo è invert ire la questione. 

P R E S I D E N T E . F a c c i a un ' interpel lanza , 
se crede, ma non entri in t a n t i argoment i . 

B O R C I A N I . Noi d o m a n d i a m o al Go-
verno se sia ammissibi le la l ibertà di rinne-
gare la l ibertà di coscienza. . . ( Vivi rumori). 

S A N T I N I . Lei è T o r q u e m a d a ! (Risa). 
P R E S I D E N T E . Onorevole Borc iani , non 

c o n t i n u i ; presenti un ' interpel lanza . 
B O R C I A N I . F a r ò anche un ' interpel-

lanza . Ma s iccome il so t tosegretar io di S t a t o 
non ha r isposto, noi a b b i a m o il diritto di 
chiedere se sia lecito, per interposta per-
sona, alla Congregaz ione del l ' Indice, di in-
tervenire nelle nostre questioni. (Interru-
zioni e rumori). 

S A N T I N I . D o m a n d i la l ibertà di pen-
siero ai suoi elettori , lei che non si è di-
messo ! (Si ride). 

B O R C I A N I . Noi non d i s c u t i a m o i me-
riti del F o g a z z a r o . . . 

P R E S I D E N T E . I o le to lgo la f a c o l t à di 
parlare. (Bravo!) 

B O R C I A N I . . . .noi d o m a n d i a m o sol-
tanto . . . 

Voci. B a s t a , b a s t a ! (Rumori). 
B O R C I A N I . ...se si p u ò permettere che 

sieda giudice colui che r innega la l ibertà 
di coscienza. 

P R E S I D E N T E . E l la non ha diritto di 
c o n t i n u a r e ! 

B O R C I A N I . Ma io d o m a n d o al G o v e r n o , 
che non ha risposto, di r ispondere. 

P R E S I D E N T E . I l G o v e r n o p o t e v a an-
che dire che non r i spondeva; ne a v e v a il 
diritto. 

B O R C I A N I . A l l o r a dica che nonrisponde. 

S A N T I N I . Interpel l i i suoi elettori . (Bra-
vo! Bravo! — Risa). 

B O R C I A N I . E il Sant 'Uf f iz io . . . (Rumori 
vivissimi — L'oratore continua a parlare fra 
i clamori della Camera — Il Presidente si 
copre). 

P R E S I D E N T E . (Rioccupando.il seggio 
presidenziale). I o la r ichiamo al l 'ordine se-
v e r a m e n t e , onorevole Borc iani , e mi meravi-
glio che ella continui a parlare dopo che i l 
Pres idente le ne ha tol to la f a c o l t à . (Ap-
provazioni). 

G A T T O R N O . Si v u o l r istabil ire il San-
t 'Uf f iz io . 

S E R R I S T O R I . Y o i volete il S a n t ' U f f i z i o 
massonico! (Risa e approvazioni a destra). 

G A T T O R N O . (Rivolto a destra). N o n 
siete i ta l iani ! 

S A N T I N I . (Al deputato Gattorno). Sei 
s t a t o il f a t t o r e delle monache di v i a Meru-
lana. (Viva ilarità). 

G A T T O R N O . (Al deputato Santini). Ver-
g o g n a ! Non sei i t a l i a n o ! 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C a m e r o n i 
h a f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fa t to 
della r isposta del l 'onorevole sot tosegretar io 
di 'Stato. 

C A M E R O N I . L ' o n o r e v o l e sot tosegreta-
rio di S t a t o , p r e o c c u p a t o del t rovars i f r a 
due fuochi e p r e o c c u p a t o anche di dare u n 
colpo al cerchio ed uno alla b o t t e , ha do-
v u t o smentire la f a m a che lo c irconda, di 
inte l l igenza e di acume (Ooh/), ha d o v u t o 
far mostra, cioè, habilitatis causa, di non 
capire o forse neanche di aver letto il testo 
del l ' interrogazione. F a r mostra, dico, per-
chè, se egli l e t to avesse il testo del l ' inter-
rogazione mia, avrebbe.ben capito che io non 
d o m a n d a v o alcun p r o v v e d i m e n t o contro gli 
s tudent i e i professori per avere tenuto adu-
nanze contro il F o g a z z a r o . 

Non è mia consuetudine di venire a pren-
dere per le fa lde il Governo e di fargli fare 
da carabiniere in ogni c i r c o s t a n z a ; do-
m a n d a v o a p p r e z z a m e n t i , g iudizi al mini-
stro della pubbl ica istruzione, poiché riten-
go che sia funzione di governo non so lamente 
quella di mantenere l 'ordine e di fare ese-
guire le leggi , m a anche quella di impri-
mere un certo indirizzo alla v i t a p u b b l i c a 
e di s indacarne i f a t t i con indipendenza di 
a p p r e z z a m e n t o e di v e d u t e . (Vive approva-
zioni a destra e al centro). 

D e t t o ciò per istornare da me l ' a c c u s a 
di avere i n v o c a t o contro studenti e profes-
sori repressioni che non erano a f f a t t o nelle 
intenzioni mie, dovrei ora agg iungere qual-
che cosa a spiegazione del l ' interrogazione; 


